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La plastica può alterare il feto e i maschi si femminilizzano
 

Rochester: Gli ftalati - cioè sostanze comunemente contenute nella plastica - possono alterare lo sviluppo dei bambini di sesso maschile, conferendo loro alcune caratteristiche femminili. Lo sostiene una nuova ricerca statunitense, condotta da Shanna Swan e dal suo team dell'Università di Rochester. Gli ftalati sono composti chimicamente analoghi agli estrogeni - cioè dei tipici ormoni femminili - e vengono utilizzati per rendere la plastica più malleabile. Tali composti vengono utilizzati per fabbricare cosmetici, giocatoli, biberon, vernici. La Swan e il suo team hanno esaminato 85 bambini le cui madri erano esposte per periodi prolungati a dosi moderate di ftalati. Gli studiosi hanno così scoperto che i piccoli presentavano delle caratteristiche anatomiche secondarie (relative alla struttura del bacino e quindi di primo acchito poco appariscenti) di tipo femminile. Stando inoltre alla Swan l'esposizione a livelli di ftalati maggiori potrebbe causare anomalie genitali ancora più gravi, come la così detta "sindrome da disgenesi testicolare" (relativa per l'appunto alla forma dei testicoli). E anche influenzare le dimensioni del pene. - La connessione pare molto probabile - ha detto Shanna Swan - anche se questo è un caso che ha bisogno di essere verificato su un campione ancora ampio.- Una serie di esperimenti condotti in passato sulle cavie, avevano dimostrato che gli ftalati interferiscono con i livelli di testodterone della madre nel periodo di gestazione, producendo una condizione nota come "sindrome da ftalati". I ratti affetti da questa sindrome soffrono di difetti congeniti ai testicoli, infertilità e cancro ai testicoli. Lo studio dell'università di Rochester ha avuto subito un'ampia eco negli Stati Uniti. - I risultati sono al contempo allarmanti e insufficienti - spiega Said Russ Hauser, professore dell'Havard School of Public Health. - La maggioranza delle popolazioni, in America, è esposta costantemente agli ftalati. E a livelli che possono essere anche di molto superiori a quelli indicati da Swan.
